Arcidiocesi di Monreale

Parrocchie di Montelepre
Liturgia della Parola

1 novembre

I credenti,

Testimoni di Gesù Risorto — il Vivente

Mentre il celebrante e i ministri giungono processionalmente; si esegue il canto:

Canto d’Ingresso: ACCLAMATE AL SIGNORE




Acclamate al Signore




Voi tutti della terra




E servitelo con gioia,




Andate a lui con esultanza




Acclamate voi tutti al Signore.




Riconoscete che il Signore




che il Signore è vero Dio




egli ci ha fatto siamo suoi




suo popolo e gregge del suo pascolo

Cel.:  
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
Ass.: 
Amen
Cel.: 
Grazia a voi e pace


da colui che è, che era e che viene


 e da Gesù Cristo, il testimone fedele,


il primogenito dei morti e il principe dei re della terra

Ass.: 
E con il tuo spirito

Lucernario

Il celebrante introduce la Veglia e il Lucernario, con queste parole:
Cel.:
Pellegrini verso il Regno lungo il migrare dei giorni, 


siamo confortati dalla luce della Parola 


e dalla testimonianza di Gesù.


Lui, il Vivente nei secoli, ci invita a non temere 


e ad affidarci al Padre.


Lui, il Verace, porta davanti al Padre 


ogni nostra invocazione.


Lui, la Luce che non ha tramonto, 


alimenta le nostre lampade e fa      


brillare anche la nostra notte.


Apriamoci con speranza al suo splendore, 


certi che non ci sarà più la notte 


e non avremo più bisogno di luce di lampada 


perché il Signore Dio ci illumina.

Viene acceso il cero, mentre l’assemblea canta:

SIGNORE SONO QUI AI TUOI PIEDI

Signore sono qui ai tuoi piedi,



Signore voglio amare te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,



Signore voglio amare te.

Rit. Accoglimi, perdonami,


la tua grazia invoco su di me.


Liberami, guariscimi,


e in te Risorto, per sempre io vivrò.

Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore chiedo forza a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore chiedo forza a te. Rit
Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore dono il cuore a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore dono i cuore a te. Rit

Supplica

Lett1
Ti supplichiamo, Padre misericordioso


per Gesù Cristo, nato dalla Vergine:


dona alla Chiesa purificata dal sangue dell’Agnello,


di annunziare senza paura 


la dignità dell’uomo, il valore del creato,


la giustizia e la pace tra i popoli


Per questo ti cantiamo
Antifona: Misericordias Domini, in aeternum cantabo.
Lett2
Ti supplichiamo, Padre misericordioso


per tutti quelli che ti cercano con fede


per i fratelli discendenti di Abramo


alimenta nelle creature la passione









per la verità e rinnova la certezza


che un giorno siederemo


nell’unico banchetto dei popoli   



Per questo ti cantiamo
Antifona: Misericordias Domini, in aeternum cantabo.
Lett3
Ti supplichiamo, Padre misericordioso


In comunione con Maria, la Madre di Gesù


e con tutti i santi, nostri intercessori


e testimoni della fede:


fa che la nostra vita porti consolazione


e conforto e ravvivi la certezza


di andare nella Gerusalemme celeste,


dove ogni lacrima sarà asciugata


e saranno nuove tutte le cose


Per questo ti cantiamo

Antifona: Misericordias Domini, in aeternum cantabo.
LODE 

Lett1
O Dio Padre onnipotente e misericordioso


salga a ta la nostra lode


perché in Gesù, tuo Figlio 


ci hai amati prima della creazione del mondo e


nel suo Santo Spirito tu desideri che viviamo,


partecipi della vita senza fine


Per questo ti cantiamo

Antifona: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v).

Lett2
Ti rendiamo grazie


Padre della vita e dell’amore


nel Mistero della pietà che confessiamo e celebriamo nella fede


tu ti fai dono di salvezza


lievito di una umanità nuova,


seme di eternità


Per questo ti cantiamo

Antifona: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v).

Lett3
Ti ringraziamo, o Padre forti nella speranza:


tu col tuo Santo Spirito illumini la Chiesa che attende


e invoca continuamente la Venuta dello Sposo,


che rinnova tutte le cose,


sorgente della vita senza fine



Per questo ti cantiamo

Antifona: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v).

1ª Lettura: Dal Libro del profeta Isaia (25,6.7-9)

In quel giorno: il Signore degli eserciti preparerà per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre che copriva tutte le genti. 
Eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime 
su ogni volto; la condizione disonorevole del suo popolo farà scomparire da tutto il paese, poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. Poiché la mano del Signore si poserà su questo monte.

Parola di Dio





Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Canto all’Assemblea: Benedici il Signore, anima mia.


Rit. Benedici il Signore, anima mia,



quant’è in me benedica il suo nome



non dimenticherò tutti i suoi benefici,



benedici il Signore, anima mia.



Lui perdona tutte le tue colpe



e ti salva dalla morte.



Ti corona di grazia e ti sazia di beni



nella tua giovinezza.



Il Signore agisce con giustizia,



con amore verso i poveri.



Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele



le sue grandi opere.

Cel.:
Preghiamo: O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa che resistiamo con la forza della spirito alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna.


Per Cristo nostro Signore. 





Amen.
2ª Lettura: Dal Libro del profeta Isaia (55,1-11)

Così dice il Signore: o voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. 
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 
Ecco l'ho costituito testimonio fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te popoli che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo di Israele, perché egli ti ha onorato. 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.


Parola di Dio





Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Canto all’Assemblea: Eccomi.

	Eccomi, eccomi!

Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato,e su di me s’è chinato,ha dato ascolto al mio grido,m’ha liberato dalla morte.
	I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca,

un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci,

ma m’hai aperto l’orecchio,

non ha voluto olocausti,

allora ho detto: io vengo!


Cel.: Preghiamo: 


O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonto, volgi lo sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di salvezza e compi l’opera predisposta nella tua misericordia: tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua integrità, per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le cose e vive e regna nei secoli dei secoli. 








Amen.
3ª Lettura: Dagli Atti degli Apostoli (10,34-43)

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».
Parola di Dio





Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo:
Canto per Cristo.
Alleluia, Alleluia 

Gesù Cristo è il primogenito dei morti;

A lui la gloria e la potenza nei secoli.
Alleluia, Alleluia 

Vangelo   
Sac.: 
Il Signore sia con voi

Ass.: 
E con il tuo Spirito

Sac.:

Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 11, 3-7.17.20-27.33-45 
In quel tempo, le sorelle di Làzzaro mandarono a dire a Gesù: « Signore, ecco, il tuo amico è malato ».

 All'udire questo, Gesù disse: « Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato ». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Làzzaro. Quand'ebbe dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: « Andiamo di nuovo in Giudea! ».

 Venne dunque Gesù e trovò Làzzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: « Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà ». Gesù le disse: « Tuo fratello risusciterà ». Gli rispose Marta: « So che risusciterà nell'ultimo giorno ». Gesù le disse: « Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo? ». Gli rispose: « Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo ».

 Gesù si commosse profondamente, si turbò e disse: « Dove l'avete posto? ». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere! ». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava! ». Ma alcuni di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse? ».

 Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra! ». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni ». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio? ». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dài ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato ». E detto questo, gridò a gran voce: «Làzzaro, vieni fuori! ». 

Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudano. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare ».

Molti dei Giudei che eran venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. Parola del Signore-Lode a te, o Cristo


  

Recita con tutta l’assemblea:

Noi t’invochiamo, Signore Iddio:

Tu conosci ogni cosa e niente ti sfugge, maestro di verità.

Hai creato l’universo e vegli su ogni essere. 

Tu guidi alla verità quelli che stanno nelle tenebre, 

nell’ombra della morte. 

Tu vuoi salvare tutti gli uomini e far loro conoscere la verità.

Tutti insieme ti offriamo lodi e inni di ringraziamento 

per glorificarti con tutto il cuore e ad alta voce.

Ti sei degnato di chiamarci, istruirci, invitarci; 

ci hai concesso sapienza e intelligenza nella verità, per la vita eterna.

Ci hai redenti con il sangue prezioso e immacolato 

del tuo unico Figlio da ogni traviamento e dalla schiavitù.

Ci hai liberati dal maligno e ci hai concesso gloria e libertà.

Eravamo morti e ci hai fatti rinascere, anima e corpo, nello Spirito. 

Concedici di guardare, 

cercare e contemplare i beni del cielo e quelli della terra. 

Così per la forza della grazia 

sarà resa gloria alla tua maestà onnipotente, 

santissima e degna di lode, 

in Gesù Cristo tuo Figlio diletto 

con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. 

Amen.

MEMORIA DEL BATTESIMO E BENEDIZIONE DELL'ACQUA

Cel.:  Fratelli carissimi, 


umilmente preghiamo il Signore Dio nostro, 


perché benedica quest'acqua 


con la quale saremo aspersi 


in ricordo del nostro battesimo. 


Il Signore ci rinnovi interiormente, 



perché siamo sempre fedeli allo Spirito 


che ci e stato dato in dono.

Cel.:  Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, 


che veglia in preghiera rievocando l'opera ammirabile 


della nostra creazione e l'opera ancor 


più ammirabile della nostra salvezza.

Degnati di benedire quest'acqua, che hai creato 

perché dia fertilità alla terra, 

freschezza e sollievo al nostri corpi. 

Di questo dono della creazione hai fatto 

un segno della tua bontà: 

attraverso l'acqua del mar Rosso 

hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; 

nel deserto hai fatto scaturire una sorgente 

per saziare la sua sete; 

con l'immagine dell'acqua viva i profeti 

hanno preannunziato la nuova alleanza 

che tu intendevi offrire agli uomini. 

Infine nell'acqua del giordano, 

santificata dal Cristo, 

hai inaugurato il sacramento della rinascita, 

che segna l'inizio dell'umanità nuova libera 

dalla corruzione del peccato. 

Ravviva in noi, Signore, 

nel segno di quest'acqua benedetta, 

il ricordo del nostro Battesimo, 

perché possiamo unirci all'assemblea 

gioiosa di tutti i fratelli, 

battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. 

Egli vive e regna nel secoli dei secoli. 

Ass.: Amen  

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI
Cel.:  Fratelli carissimi, 


per mezzo del Battesimo siamo divenuti 


partecipi del mistero pasquale del Cristo, 


siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, 


per risorgere con lui a vita nuova. 


Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, 


con le quali un giorno abbiamo 


rinunciato a satana e alle sue opere 


e ci siamo impegnati a servire fedelmente 


Dio nella santa Chiesa Cattolica.
Cel.:  Rinunziate al peccato, per vivere nella liberta dei figli di Dio?
Ass.:  Rinunzio

Cel.:  Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal 
peccato?
Ass.:  Rinunzio

Cel.:  Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Ass.:  Rinunzio

Cel.:  Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Ass.:  Credo

Cel.:  Credete in Gesù Cristo, 


suo unico figlio, nostro Signore, 



che nacque da Maria Vergine, 



mori e fu sepolto e resuscitato dal morti 



e siede alla destra del Padre?
Ass.:  Credo

Cel.:  Credete nello Spirito Santo, 


la santa Chiesa cattolica, 


la comunione dei santi, 


la remissione dei peccati, 


la risurrezione della carne e la vita eterna.
Ass.:  Credo
Cel.:  Dio onnipotente, 


Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 


che ci ha liberato dal peccato 


e ci ha fatto rinascere 


dall'acqua e dallo Spirito Santo, 


ci custodisca con la sua grazia, 


in Cristo Gesù nostro Signore,


per la vita eterna.

Ass.: Amen  

Si asperge l'assemblea

Canto: UNA FONTE DI SALVEZZA



Una fonte si salvezza, che ci lava dal peccato,



è sgorgata dal tuo fianco, da te Signore

PREGHIERA DEI FEDELI
Cel.:  
Dio Padre che hai ribaltato la pietra 


del sepolcro di Cristo, 


ridarà vita anche ai nostri corpi mortali, 


per unirci alla gloria del Signore risorto. 

Preghiamo insieme e diciamo.

Per Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci, o Padre.
l. Per i pastori della chiesa 


che si sono addormentati nel Signore, 


perché siano eternamente beati insieme con le sorelle e i fratelli 


che guidarono ai pascoli della vita eterna, Preghiamo

2. Per le vittime della guerra 


e di ogni forma di violenza, 


perché il loro sacrificio affretti 


un'era di fraternità e di pace, Preghiamo

3. Per i nostri familiari, 


amici e benefattori defunti, 


perché possano godere della gioia eterna 


nella contemplazione del tuo volto, Preghiamo

4. Per tutta la famiglia umana, 


perché siano consolati gli afflitti, 


liberati gli oppressi, 


radunati i dispersi, Preghiamo

5. Per la Chiesa pellegrina 


nel mondo e qui presente,


perché diffonda sino ai confini della terra 


la beata speranza che splende in Cristo, 


vincitore del peccato e della morte, Preghiamo

Canto del:  PADRE NOSTRO

Cel.:  Sii benedetto, o Dio, 


Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 


che nella tua misericordia 


ci hai rigenerati mediante 


la risurrezione di Gesù dai morti 


a una speranza viva, 


per una eredità 


che non si corrompe e non marcisce,


ascolta la preghiera che rivolgiamo a te 


per tutti i nostri cari 


che hanno lasciato questo mondo: 


apri le braccia della tua misericordia 


e ricedili nell'assemblea gloriosa 


della Santa Gerusalemme.


Conforta quanti sono nel dolore 


del distacco con la certezza 


che i morti vivono in te


e anche i corpi affidati alla terra 


saranno un giorno partecipi 


della vittoria pasquale del tuo Figlio.


Tu che sul cammino della Chiesa 


hai posto quale segno luminoso 


la beata Vergine Maria, 


perché nessun ostacolo 


ci faccia deviare dalla strada che porta a te, 


che sei la gioia senza fine.


Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen  

Cel.:  L’eterno riposo dona loro, 


Signore e splenda ad essi 


la luce perpetua riposino in pace 


Amen

Canto: SANTA MARIA DEL CAMMINO


Mentre trascorre la vita


solo tu non sei mai


Santa Maria del cammino


sempre sarà con te.


Vieni o Madre, in mezzo a noi


vieni, Maria, quaggiù:


cammineremo  insieme a te


verso la libertà.


Quando qualcuno ti dice:


"Nulla mai cambierà",


lotta per un mondo nuovo,


lotta per la verità!


Lungo la strada la gente


chiusa in se stessa va;


offri per primo la mano


a chi è vicino a te.


Quando ti senti ormai stanco


e sembra inutile andar,


tu vai tracciando un cammino:


un altro ti seguirà.

